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Gli interrogativi sul mancato accordo a Ginevra \\ ',-• n 
anche se americani e sovietici non drammatizzano 
' " ' " " • " ' • ; " - • i • • i • - i fu 1 , , 

Battuta d'arresto sul SAIT 
Gromiko e Vance sembrano aver risolto le questioni più difficili - Gli ostacoM, rimasti ora sem
brano strettamente politici e sono il risultato di due diverse*concezioni dei rapporti internazionali 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Americani 
0 sovietici evitano di dram
matizzare. A Washington si 
afferma, anzi, che le questio
ni più spinose che avevano 
fino ad ora ostacolato la 
firma dell'accordo sulla limi
tazione delle armi strategiche 
sono state risolte. Carter ha 
ripetuto, il giorno di Natale, 
che egli è pronto a ricevere 
Breznev. 
' Rimane però il fatto che, a 
Ginevra, Vance e Gromiko 
non sono stati in grado di 
annunciare di aver raggiunto 
l'accordo e sembra ormai 
escluso che il presidente so
vietico possa venire a Wa
shington nel prossimo gennaio. 
C'è dunque una battuta d'ar
resto nel più importante e 
anzi nel solo negoziato in 
corso tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. Nessuno può 
dire quanto durerà la nuova 
€ pausa di riflessione » ma di 
sicuro il suo prolungarsi non 
giova a nessuno. Risultati già 
acquisiti, infatti, possono es
sere rimessi in discussione, 
da una parte come dall'altra. 
Andar dietro alla e tecnica » 
della discussione serve a po
co, non aiuta a capire. Il 
problema non sta infatti nel 
numero dei missili che luna 
o l'altra parte dovrebbe 
smantellare entro un periodo 
di tempo determinato. In u-
n'epoca in cui il tempo ne
cessario per metterne a punto 
i nuovi e più distruttivi è, sia 
per i sovietici che per gli a-
mericani, assai breve, sareb
be fuorviante attribuire ad 
un dissenso sul numero dei 
missili e sui tempi di appli
cazione degli accordi relativi 
un'importanza determinante. 
Ciò ha contato e conta. Ma 
assai relativamente. 

Il problema è altrove. E' 
nell'assieme delle relazioni 
tra Mosca e Washington che 
va cercata la causa dell'in
quietante battuta d'arresto. 
Appare chiaro, ormai che si 
stanno scontrando due con
cezioni opposte del modo 
come far fronte alla realtà 
del mondo contemporaneo. 
Carter sembra orientato nel 
senso di dar corpo ad una 
serie di relazioni internazio
nali assai articolate — anche 
se tutt'altro che ben definite 
— che mirano ad un ridi
mensionamento del ruolo del 
rapporto URSS-Stati Uniti e 
perciò stesso ad una diminu
zione del peso dell'URSS. Le 
relazioni diplomatiche con la 
Cina — in sé ovviamente po
sitive — si situano in questo 
contesto. La cosiddetta scar
ta cinese*, rappresenta, nella 
strategia della Casa Bianca, o 
almeno nelle intenzioni dei 
suoi promotori, una forte 
arma di pressione sull'URSS 

In un'ottica di questo ge
nere la funzione dell'America 
viene esaltata: non più uno 
dei due poli attorno ai quali 
ruota tutta la situazione in
ternazionale ma il paese 
chiave che sta al centro di 
un più ampio sistema di 
rapporti e in funzione pre
dominante. Non è una stra
tegia diretta soltanto a ridi
mensionare l'URSS. E' una 
strategia che tende in prospet
tiva a sfruttare su tutti i piani 
l'emergere degli Stati Uniti 
come potenza centrale e ar
bitra della realtà del mondo 
contemporaneo. Un esempio 
forse banale ma rivelatore. Il 
giorno successivo all'annun
cio delle relazioni diplomati
che tra Stati Uniti e Cina, la 
Coca Cola ha iniziato la pro
duzione di un miliardo di 
bottiglie con la scritta in ci
nese. 

Opposta, ovviamente, è la 
concezione dell'URSS. Vi è 
prima di tutto la spinta, 
comprensibile in ogni grande 
potenza mondiale, a reagire a 
strategie di ridimensiona
mento del proprio potere o 
della propria influenza porta
ta avanti da potenze antago
niste. Ma vi è anche un at
taccamento. non si sa quanto 
realistico, ad un quadro in
ternazionale basalo sai ruolo 
essenziale e determinante del 
rapporto Washington Mosca. 

La motivazione di tale at
taccamento è tutt'altro che 
futile. Al fondo vi è il fatto 
che effettivamente URSS e 
Stali Uniti rappresentano tut
tora — e rappresenteranno 
ancora per molto tempo — i 
due paesi chiave, dai cui 
rapporti paisono dipendere 
tutti gli altri. Nell'ottica di 
Mosca raccordo sulla limita
zione delle armi strategiche 
— e il vertice Breznev-Carter 
— rfere servire a riannodare 
le fila di un dialogo che si è 
andato sfilacciando. Nella at
tica di Washington esso ni* 
è che un elemento, sia pure 
importante, di un gioco mul
to più complesso. La stessa 
data prospettata per il verti
ce americano-sovietico — due 
settimane prima di quello a-
mericano • cinese e - pochi 
giorni dopo quello della 
Guadalupa — diventava il 
«imbolo della concezione di 
Carter del ruolo dell'America. 

Ma se cosi stanno le cose, 
un interrogativo basilare ne 
scaturisce. Quale delle due 
strategie, quella americana o 
quella sovietica, appare più 
robusta? Ci si può sbizzarrire 
attorno alle risposte • più 
plausibili, ma la realtà è che 
tutte e due le strategie rive
lano il germe di una difficol
tà comune. Vi è una difficol
tà americana a dirigere il 
gioco in cui Carter sembra 
essersi lanciato. A ben guar
dare infatti, il capo della Ca
sa Bianca non è riuscito fino 
ad ora ad ottenere successi 
tangibili: il fallimento della 
missione Vance a Bruxelles 
costituisce l'esempio ultimo e 
più clamoroso, dooo lo « sto
rico » successo di Camp Da
vid, della difficoltà america
na. Né è escluso si aggiunga 
— come già si comincia a 
temere — qualche disillusio
ne nel constatare che caval
care la € tigre cinese » può 
rivelarsi meno facile di quan
to alla Casa Bianca si creda. 
Ma vi è anche una difficoltà 
sovietica a reggere il passo 
con una realtà internazionale 
che muta: il sintomo più e-
vidente è l'attaccamento ad 
un rapporto « bipolare » che 
ha fatto il suo tempo. 

Strategie opposte e difficol
tà comuni stanno dunque, in 
realtà, al fondo della battuta 
d'arresto del negoziato SALT. 
Esse producono effetti nega
tivi ulteriori in un quadro in
ternazionale tutt'altro che li
neare. Ma fanno anche avver
tire la • necessità chew ogni 
paese o ogni gruppo di paesi 
assumano responsabilità nuo
ve nell'immaginare e nel por
tare avanti, in un anno che 
si annuncia turbolento, ini
ziative dirette a superare il 
conflitto tra • la pretesa di 
« centralità » americana e 
l'attaccamento al « bipolari
smo » che sembra condizio
nare la politica sovietica. 

Alberto Jacoviello 

L'URSS 
e la « carta 
cinese » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — I sovietici espri
mono un certo ottimismo ycr 
la prossima soluzione dell'ac
cordo SALT: fanno notare rhe 
a Ginevra Gromiko e Vance 

hanno compiuto un « decisi
vo > passo in avanti, ma nel
lo stesso tempo tornano a ri
badire che « c'è ancora moi-
to da fare >. In pratica tendo
no ad avvalorare l'idea di 
un progresso (come fa ia 
e Pravda » in un editoriale 
dedicato al tema delle rela
zioni USA-URSS) compiuto 
grazie a sforzi comuni, ira 
sul quale è necessario porre 
ancora una parola « politica >. 
definitiva che risulti, quindi. 
non come atto burocratico. 
ma come impegno per il fu
turo. 

La preoccupazione principa
le a Mosca resta infatti quel
la di sincerarsi sulla volon
tà politica complessiva del
l'amministrazione Carier e 
non vuole fornire il pretesto 
per dare all'attuale presiden
te un vantaggio propagandi
stico e spettacolare. Jno'tre, 
il Cremlino — lo si dice -'-
certamente in ambienti poli
tici e giornalistici — è stan
co di « certe mosse e di cer
te azioni ». Il riferimento è 
alla strumentalizzazione fatta 
dagli nmericani sul messag
gio di Breznev a proposito 
delle relazioni USA-Cina. Mo 
sca è poi preoccupata per 
il silenzio sui punti nodali 

che caratterizza ancora la vi
cenda delle relazioni Pechino-
Washington. I sovietici rile
vano che da un 'lato Carter 
ha voluto assicurare che 
e nulla cambierà > e che tutto 
'avrà un corso regolare ner 
quanto riguarda la posizione 
americana nei confronti del
l'URSS. Ma Pechino — si di
ce a Mosca — continua a 
sostenere che grazie ai nuovi 
rapporti con gli USA si crea 
in Asia un « cordone » anli-
sovietico che trova appoggi 
in Europa e oltre oceano. 

' Di fronte a queste posizioni 
i sovietici mostrano un certo 
nervosismo e seguono con 
preoccupazione le notizie che 
si riferiscono alla .orossima 
visita di Teng Hsiao-ping ne
gli USA. Il Cremlino teme 
che un viaggio di Breznev 
negli USA (la visita è pro
gettata per siglare il SALT) 
prima del leader cinese pos
sa fornire a Carter un consi 
stente vantaggio: alla Casa 
Bianca le due visite servi
rebbero a dimostrare di es
sere al centro della vita in
ternazionale « convocando » 
dirigenti cinesi e sovietici 
praticamente nello stesso 
tempo. c < b. 

Il nuovo corso della politica di Pechino \ 

Accento in Cina sulla democrazia 
Le conclusioni del Comitato Centrale: minore importanza ai singoli diri
genti e più agli organismi collettivi - Si aggrava la tensione con il Vietnam 

PECHINO — Il documento 
col quale il Comitato centra
le del Partito comunista ci
nese ha concluso i suoi lavo
ri (si è trattato della terza 
sessione plenaria del CC e-
letto all'XI congresso tenu
to nel 1977) indica che un 
nuovo corso si è aperto nel-

- la politica del partito cine
se. dopo la sostanziale con
clusione della lotta contro la 
e banda dei quattro». L'ac
cento è da un lato sulla que
stione dell'* ammodernamen-

. lo socialista ^. cioè della rea
lizzazione delle « quattro mo
dernizzazioni > (agricoltura. 
industria, cultura e difesa 
nazionale) da realizzare en
tro la fine del secolo. Dal
l'altro un forte accento è pò 
sto sulle questioni della de
mocrazia. 'i 

Il documento afferma che 
il dibattito sarà ora portato 
avanti nella cornice di « sta
bilità e unità politica neces
saria all'ammodernamento 
socialista » e nel quadro del
la legalità socialista. « Per 
salvaguardare la democra
zia popolare — esso affer
ma — è imperativo raffor
zare il sistema giuridico so
cialista. affinché la democra
zia sia sistematizzata e re
datta in legge in maniera ta
le da assicurare la stabili
tà. la continuità, la piena au
torità di questo sistema de
mocratico e di queste leggi ». 

La modernizzazione del 
paese, vi si afferma, richie
de una direzione centralizza
ta e per questo occorre « op
porsi fermamente al nazio
nalismo borghese e all'anar
chismo». Ma «la corretta 
concentrazione delle idee è 
possibile soltanto quando e-
siste piena democrazia... At
tualmente è necessario da
re particolare enfasi • alla 
democrazia, perché in pas
sato ve ne è stata troppo po
ca ». . - " -* • 

II documento parla della 
necessità di una separazione 
dei poteri, attraverso « la 
salvaguardia dell'indipenden
za degli organi giudiziari e 
della procura » e dell'attivi
tà legislativa dell'Assem
blea nazionale. Occorrerà 
anche porre termine. « alla 

v pratica <fi sostituire il par
tito alTautontà'amministra 
Uva. e l'autorità amministra
tiva alla gestione delle im
preso— e istituire una di 
visione di responsabilità tra 
i differenti li\clli. tipi di la-

PECHINO — Cittadini cinesi davanti al pannello e memo
riale » di Peng Teh-huai • di Tao Ciu 

voro e persone ». 
Un forte accento viene po

sto sulla direzione collettiva 
a tutti i livelli, e sul diritto 
di ogni membro del partito 
a criticare le istanze supe
riori. Ano al vertice. Una 
speciale commissione di sor
veglianza si occuperà del ri
spetto della disciplina di par
tito. che deve valere * sen
za eccezioni ». E* stato lo 
stesso presidente Hua Kuo-
Feng. precisa il comunicato, 
a proporre che d'ora in poi 
sia data meno importanza ai 
singoli individui, e più agli 
organismi collettivi. Anche 
i dirigenti verranno d'ora in 
poi chiamati semplicemente 
«compagni», anziché con i 
titoli di « presidente » o al
tro. Il documento applica 
questa regola allo stesso 
Mao Tse-tung. Mao Tse-tung 
viene definito nel documen
to del CC come « un grande 
marxista » che ha lasciato 
« una traccia indelebile » nel 
la storia cinese, una « guida 
eminente» di cui la Cina 
non avrebbe potuto fare a 
meno. Ciò che va esaltato 
non è la persona, ma il si
gnificato globale del suo pen
siero e il suo modo scien-
t'fico di affrontare i pro
blemi. 

Il tema della modernizza
zione della Cina, che nel co

municato ha ampio spazio. 
è d'altra parte affrontato di 
nuovo dal e Quotidiano del 
popolo» attraverso le paro
le stesse di Mao. Il giornale 
ha pubblicato l'altro giorno. 
nel quadro delle celebrazio
ni per 1*85. anniversario del
la nascita di Mao. il testo 
inedito di un discorso pro
nunciato nel gennaio 1958 
(ancora prima del lancio del 
« grande balzo » nell'econo
mia), intitolato «La rivolu
zione ininterrotta ». In esso 
Mao afferma che «ciò di 
cui avremmo bisogno ora è 
una rivoluzione tecnologica. 
Il nostro obiettivo nel pro
porre una rivoluzione tecno
logica è che tutti studino la 
scienza e la tecnologia ». in
tegrando «la tecnologia con 
la politica ». Un commento 
del giornale sottolinea che 
il discorso di Mao indica co
me ci si proponesse di af
frontare i problemi della tec
nologia già oltre vent'anni 
fa. ma che « per un motivo 
o per l'altro ciò non è mai 
stato realizzato ». Il giorna 
le. commentando il documen
to del CC. sottolinea d'altro 
canto che « la corrente del
la democrazia socialista è ir-
rcsi«tibi'e nella Cina d'o22iv 

Il « Quotidiano del popò 
lo » afferma inoltre che è 
importante studiare e analiz

zare ogni tipo di esperienza, 
all'interno come all'estero. 
Tra i paesi da cui impara
re sono citate Jugoslavia e 
Romania. Lo studio, fatto 
di analisi e paragoni, do
vrà poi « essere combinato 
con le nostre specifiche crea
zioni ». 

Il giornale pubblica anche 
foto e biografie delle princi
pali personalità riabilitate 
ufficialmente dal CC. fra cui 
Peng Teh-huai. già ministro 
della difesa, e Tao Chu. de
stituito nei primi mesi della 
rivoluzione culturale. 

Un fatto insolito si è in
tanto verificato a Pechino, 
davanti al «muro della de
mocrazia » dove vengono af
fissi i * tazebao » (giornali 
murali dai grandi caratte
ri). Per la prima volta è 
stato messo in vendita un 
giornaletto ciclostilato, inti 
tolato « Notizie di riferimen
to delle masse » (è un titolo 
analogo a quello del « boi 
lettino di riferimento » che 
l'agenzia « Nuova Cina » 
prepara per informare i 
quadri del partito e del go
verno su ciò che pubblica 
la stampa straniera, e che 
viene pubblicato in milioni 
di esemplari). Questo gior
naletto. composto di R pa«i-

jne. è stato messo in vondi 
ta al prezzo di sei yen (cir
ca 30 lire), e no sono stati 
venduti centinaia di esem 
p'ari. SCODO dichiarato del 
giornale, che indica anche 
la sede de'la prooria reda
zione. è ouello di « manife 
stare la voce delle masse » 

La stampa cinese dava 
ieri amoio spazio anche al
la aues*ione del confido 
con il Vietnam. E'enoando 
una • serie • di incidenti • di 
frontiera avvenuti di recen
te. il « Quotidiano del po-
nolo» accomuna UR^S e 
Vietnam nella « osti'ità de
liberata » contro la Cina, e 
afferma: « La modera7ione 
e la nazien7a del nopolo ri 
nese hanno un linv'te. 1,3 Ci
na non attaccherà a meno 
che non sia stata attacca 
ta. ma se sarà attaccata 
non mancherà di eontrat-
taccare. La Cina dà peso 
a'l° sue parole. Che le au 
tnrità vietnamite non *i dnl 
eano DOÌ di non esser*» «j*a 

te chiaramente avvertite in 
anticioo ». L'altro eiornfi 
Hanoi aveva annunciato la 
snsivnsione dntV> comunica 
•"""ni ferro\ iarie con la 
Cina. 
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Studioso inglese ucciso in Cambogi a 
PECHINO —- Il prof. Mal-
colra CaMwell. dell'Istituto di 
studi orientai* ed africani 
dell'Università di Londra. 
specialista di problemi dello 
sviluppo economico inJfc&ia, è 
steto ucciso a Pnnom Bifin 
« v a s t e te notte fra I J 2 e il 
23 dicembre. L'agenzia cam
bogiana APKD ha implicita
mente accusato del delitto il 
governo di Hanoi, scrivendo 
che « gli aggressori vietnamiti 
annessionisti » > n i 

compiono 
«ogni sorta di manovre per 
distruggere la Cambogia' de
mocratica» ed aggiungendo: 
« Questo assassinio è un cri

mine politico commesso dal 
nemico - della rivoluzione 
cambogiana U quale non 
vuole che gti amici sinceri 
che la Cambogia democratica 
ha in tutto il mondo possano 
far conoscere i suoi succes
si ». 

L'omicidio, nel quale hanno 
trovato la morte Miche uno 
dejli aggressori e un poliziot
to cambogiano, è avvenuto in 
una residenza governativa nel 
cuore del quartiere più sor
vegliato di Phnom Penh. Il 
prof. CaWwell, che si defini
va « marxista-leninista ». era 
considerato «un amico della 
Cambogia», di cui conosceva 

da molto tempo 1 principali 
d ingenti, compreso il segre
tario generale del PC cambo
giano e primo ministro Poi 
Fot, incontrato nella giungla 
durante la guerriglia contro 
il governo Lon NoL Era 
giunto a Phnom Penh il 9 
dicembre, insieme a due 
giornalisti americani. Elizabe
th Becker del Washington 
Post e Richard Dudmpn del 
St. Louis post-Dispatch. 

Circa un'ora dopo 1* ma-
sanotte del 22. la Becker e 
Dudman sono stati svegliati 
da una violenta sparatoria, 
usciti dalle loro camere han

no visto due giovani armati 
di mitra e pistole, con ban
doliere di proiettili a tracolla 
ed elmetti metallici. Presi di 
mira (Dudman sarebbe addi
rittura sfuggito a una raffi
ca). sono rientrati precipito
samente nei rispettivi alloggi 
e vi si sono barricati. Hanno 
poi udito altri spari. Un'ora 
e mezza dopo, la situazione 
era di nuovo sotto il control-
lo della polizia. Un funziona
no cambogiano ha detto ?i 
due giornalisti che Caldwell 
era morto, che uno degli 
aggressori si era ucciso, un 
secondo era stato arrestato, 
U terzo era fuggita 

davanti '' all'ospedale dove si 
trovavano i feretri. Frattanto 
l'ayatollah Khomeini. dal suo 
esilio di Parigi, lanciava al 
popolo di Mashad l'appello 
per uno sciopero generale i.i 
segno di lutto e di protesta 
toer il nuovo eccidio; e ieri, 

>come si è detto.' la città si 
è fermata e praticamente la 
intera popolazione è scesa 
nelle strade. 

A Teheran gli incidenti più 
gravi si sono svolti sabato 
e domenica, quando la folla 
ha manifestato davanti ;il-
l'univeraità e davanti all'am
basciata americana. Qui i 
« marines » di guardia han
no sparato granate lacrimo
gene, e subito dopo è inter
venuto l'esercito che ha aper
to il fuoco uccidendo quattro 
persone; altre sono state col
pite da spari provenienti da
gli elicotteri che sorvolavano 
la zona, ed altre ancora sono 
cadute intorno all'uni /ersità, 
fonti mediche parlano di al
meno dieci morti, l'opposizio
ne dà la cifra di 23 uccidi 
e decine di feriti. Ma anche 
a Teheran la protesta è con
tinuata: lunedi e ieri si sono 
avute nuove manifestazioni e 
scontri con i soldati intorno 
all'università, all'ambasciala 
americana, all'hotel Intercon-
tinental; il centro commer
ciale era interamente para
lizzato. si sentivano di tanto 
in tanto scariche di fucileria. 

Un misterioso episodio è av
venuto nel carcere di Evin. 
la origione speciale della DO 
lizia segreta SAVAK: si è 
verificata ' un'esplosione ohe 
ha causato la morte di un 
numero imprecisato di pri
gionieri. Si sa che sono stati 
recuperati almeno una ven
tina di cadaveri: corre voce 
a Teheran che lo scoppio pos
sa essere stato «montato» 
dalla stessa SAVAK per far 
sparire un gruppo di 'prigio
nieri ridotti < in fin di vita 
dalle torture. 

In seguito alle manifesta
zioni di questi giorni, il go
verno ha ancora una volta 
ordinato la chiusura li tutte 
le scuole e università di Tehe
ran e dintorni. E int.mto si 
fa sempre più preoccupante 
la situazione nel settore ' pe 
trolifero, dove Io sciopero 
continua compatto. 

In questa situa/ione W 
mentre il primo ministro dei 
governo militare, generale A-
zhari. è stato ricoverato n 
ospedale, ufficialmente rei 
disturbi cardiaci). !o scia 
tenta freneticamente ' li tro
vare una soluzione di com 
promesso: ma l'espoi>ente 
moderato Hossein Sadici!. 
da lui consultato per formare 
un governo civile, ha rinviato 
ogni decisione ed ha presen
tato richieste che difficilmen
te Reza Pahlevi potrà accet
tare. quali lo scioglimento 
della SAVAK. la restituzione 
allo Stato di tutti i beni della 
corona, la rinuncia del so
vrano a controllare la politi
ca petrolifera, l'esclusione dei 
militari dal governo e dalla 
vita politica. 

Comunque, il leader del
l'opposizione politica, vmja 
bi, e il capo dell'opposizione 
religiosa, Khomeini, hanno 
ribadito che nessun compro
messo è possibile con l'attua
le monarchia. Dal canto suo. 
il Comitato centrale del Par
tito Tudeh (comunista) ha 
denunciato i tentativi dello 
scià « di cercare soluzioni e 
persone che_ siano in grado 
di dare una parvenza adegua 
ta ai complotti comuni della 
Casa Bianca e di Palazzo 
Niavaran ». ha ribadito la ne
cessità «di abbattere l'.ittuaie 
regime traditore e crimina
le». ha sottolineato la «chia
ra riaffermazione della volon
tà popolare ». nelle dimostra
zioni di massa dei giorni 
scorsi, per un regime repub^ 
blicano. ha chiesto « l'abroga
zione della monarchia illega'e 
e la formazione di un gover
no provvisorio, di coalizione 
nazionale, che possa prendere 
misure decisive per l'instau
razione dei principali diritti e 
libertà democratiche. >?r 
l'indipendenza nazionale, net 
il risanamento dell'ermi J-
mia >. 

Irruzione 
z'ale: la linea è « muta ». 
forse perché è isolato l'altro 
apparecchio. 

A questo punto i due giova
ni armati rinchiudono la mo
glie e la figlia di Aniello Cop 
pola in un armadio, bloccan
do l'anta con un letto. Poi 
rovistano tra le carte del 
giornalista e si impossessa
no delle t r e ' agende, infine 
fuggono gridando: « Non av
vertite nessuno, ci pensiamo 
noi. E non parlate troppo con 
la polizia ! ». . ~ " -• •. A 

Quando i terroristi lascia
no il oalazzo. in gran parte 
disabitato per via delle va
canze natalizie, la moglie del 
compagno Coppola riesce ad 
uscire, si precipita al secon
do pian», dal telefono di un 
vicino chiama sconvolta il ma
rito. 

In serata il presidente del
la Camera. Ingrao. ha inviato 
al direttore di Paese Sera 
un telegramma di solidarietà, 
nel quale riafferma «il biso
gno urgente di difendere il 
bene fondamentale della li
bertà di stampa e la sicurez
za di vita dei cittadini contro 
gli infami attacchi della ever
sione terroristica ». 

In serata con una telefonata 
all'Ansa l'attentato è stato ri

vendicato da >iecÉlcenth« bri
gate verdi ». una sigla che è 
stata usata solo da un grup
po di ecologisti attivo nei me
si scorsi ma che sembra im
probabile ' abbia a che vede
re con- l'azione terroristica 
compiuta ieri contro il diret
tore di Paese sera. « Siamo 
le ' brigate • verdi ». ha detto 
una voce giovanile di donna. 
i Rivendichiamo l'attentato di 
Coppola: cosi inparano un'al
tra volta a calunniare le per
sone innocenti ». 

Secondo la polizia la tele
fonata anonima potrebbe es 
sere stata fatta da un mito-
mane. anche se non si esclu
de che le « brigate rosse » od 
altre organizzazioni eversive 
solite a non rivendicare at
tentati falliti abbiano usato 
un'altra sigla per creare con
fusione e sviare le indagini. 

Punta Raisi 
legrinaggio — rimangono 4 
corpi. Tre recano già al polso 
un cartellino con le generali
tà. e s'attende che i familiari. 
anch'essi emigrati, vengano 
da lontano. Un altro, quello 
d'una donna di poco più di 
30 anni, un anellino d'oro 
bianco, con dentro impresso 
il nome « Cristian », una lun
ga gonna nera e stivali di 
camoscio con la scritta « mo
de in Switzerland». non è 
stato ancora riconosciuto da 
nessuno. 

Per la Sicilia è stato un 
natale tragico: a Santa Ninfa, 
nella valle del Belice, un al
tro € terremoto » (ed anche 
adesso, come allora le cause 
naturali del disastro si in
trecciano a responsabilità u-
mane!) s'è abbattuto su una 
famiglia intera, sterminando
la. Sono morti, anzi € disper
si ». come ancora si dice, 
Giuseppe Giacalone, 38 anni, 
consigliere comunale comu
nista a Belinasco, il paesino 
in provincia di Torino, dove 
era emigrato dopo il sisma 
del 1968. la moglie Adele In
gegneri. ' 25 anni, la sorella 
Maria, insegnante, di 36 anni. 
i fiqlioletti Claudio, 4 anni e 
Federico, appena 9 mesi. E-
rano tornati per passare le 
feste tra le baracche. 

Per i comunisti palermitani 
e per il sindacato, il lutto 
viene rinnovato dal fatto che 
nella tragica lista degli 80 
marti c'è pure Lillo Giannili-
vigni. 35 anni, per tanto tem
po nell'apparato della Fede
razione, ora dirigente della 
F1LLEACG1L. Ma il dolore è 
corale: percorre le mille ra
dici mantenute ancor salde 
in tutti gli angoli della regio
ne da tante famiglie che era
no andate via. pure in anni 
lontani, dall'isola alla ricerca 
di un lavoro. ' 

Ci si può fermare a dire 
che le accuse, l'accertamento 
delle responsabilità — come 
è stato scritto — non var
ranno a restituire loro la vi
ta? Ma è pur vero che la 
dinamica dell'incidente e 
quella delle terribili ore im
mediatamente successive al
l'inabissamento del DC9. im
pongono almeno due gravis
simi, inquietanti interrogati
vi: la sciagura, innanzitutto. 
poteva essere evitata? Il suo 
bilancio di morte poteva es
sere almeno contenuto? 

C'è a Palermo almeno una 
persona, un tecnico della ma
teria. che. forse, una risposta 
a queste due domande po
trebbe darla, con l'autorevo
lezza di chi. sulla base di 
precise competenze e di un 
mandato ufficiale aveva già 
svolto uno studio .ville at
trezzature e impianti di Pun
ta Raisi. 

E' il professor Orazio Scro-
fani. docente deV'i<!titu1o di 
Scienze Aeronautiche della 
Facoltà di Innegneria dell'u-
nirersità di Palermo. Qualche 
mese dopo il disastro del 
DC8 dell'Alitalia che si andò 
n schiantare sulla montagna 
Ijonqa di Carini il 5 maggio 
1972. mentre tentava di atter
rare, Scrofani scrisse per 
conto della presidenza del
l'Assemblea regionale, una 
dettagliata relazione sull'ar-
onmertto. In e**a è contenuta 
l'esatta previsione di quel 
che è accaduto venerdì notte. 

Ritenao — arerà scritto — 
che la lacuna più grave dello 
scalo valermitann sia il toc-
corso in mare. Se. sulle mon-
taone che circondano ta pista 
il pericolo può essere morta
le. dichiaro che è assai più 
probabHp che. ner le condì-
zinii di Punta Raisi. un rpli-
rnln cacchi in mare anziché" 
sulle mnntaane. E. molto 
svesto, pli acrei, in fase di 
atterraaaio. planatdn sul vn 
re. vn'nno a bo*<ia velocità. 
Cnù~cl>é. te l'nrnua non 
dnfìpania la carlinna. ti DUO 
determinare nna situazione di 
gn™'ornamento. * * » 

Ci sarà, nuindi. o*r un rrr-
to lemno, la po*«»fc'"';,à di in
tervento t w mezzi di soccor
so, wrchè essi siano monti 
ed efficienti, e cavaci di noe-
mre. anche se le condizioni 
dpi V*nre tinno COH'rP T.'np. 
Tooorto di Punta Raìti ha. 
invece, la nos'zionp o'ii infp-
lire tra tutti ali scali italiani. 
E non vossiede nesvina 
»«n»ffrj7v» di soccorso marino 
ì/vr>ra tn+Tanza, in catn di 
inridente di mare, è riposta 
nel porlo d» Palermo, che 
ditta IX miglia ». 

La salvezza, per i 2/ .«o-
nrnrri««Mfi. è invece giunta 
l'altra notte letteralmente ver 
rato: dai vetchere^rì della 
piccola flottiglia di Terrasini, 
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che, hanno affralitalo il mare 
forza 3t tagliato le loro reti, 
abbandonando una baffuta di 
pesca, dopo aver visto l'aereo 
planare, i superi!ili dibattersi 
disperatamente tra le onde 
nere di cherosene, il velivolo 
galleggiare per un po' e ina
bissarsi. infine, con qualche 
luce e, forse anche, coti un 
motore ancora acceso, r, 

Per recuperare altri corpi i 
rinforzi sono arrivali ancora 
una volta da Terrasini. Ma il 
porticc'mlo, insabbiato, era una 
trappola e. per districare 
dagli ormeggi degli altri pe
scherecci si sono perse altre 
due preziose ore. 

« Ne avremmo potuto sal
vare certamente ancora al
tri », hanno ripetuto i mari
nai. angosciati, al Sostituto 
procuratore. Domenico Si
gnorino. che è tornato ad in
terrogarli ieri mattina. La 
lancia di Punta Raisi — anzi, 
appena una « pilotina » — 
quella notte è rimasta or
meggiata in porto a Palerm<i. 
Era infatti semplicemente i-
nutile tentare di metterla in 
mare. Non avrebbe retto la 
furia delle onde. 

Due anni dopo la relazione 
di Scrofani. il • responsabile 
medico dell'aeroporto, dottor 
Gabriele Cardati, si dimise 
dall'incarico, protestando per 
il fallo che le denunce sulla 
carenza delle attrezzature per 
il soccorso marittimo, non a-
vevano avuto alcun seguito. 

Scrofani. ora, non può rila
sciare alcuna dichiarazione: 
lo costringe al silenzio il se
greto istruttorio. E', infatti, 
assieme al professor Gabriele 
Magnzzù. anch'egli dell'Istitu
to di Aeronautica, il perito 
che affianca i magistrati nel
l'inchiesta. L'ipotesi di accusa 
è < strage colposa ». 

Sindacati 
cento della sicurezza del vo
lo, attentano alla vita dei la
voratori e dell'utenza alla 
quale questo servìzio si ri
volge. Disposizioni di compa
gnia che inducono gli equi
paggi a fare il massimo car
burante In presenza di agita
zioni del personal»» addetto: 
la mancata informazione e 
sensibilizzazione del persona
le di condotta dei gravi pe
ricoli connessi a particolari 
condizioni atmosferiche nella 
vicinanza di aeroporti; la de
lega ai piloti delle ispezioni 
effettuate normalmente da 
specialisti di linea in presen
za di scioperi degli stessi de
notano — secondo 1 sindacati 
— la preoccupazione della 
compagnia tesa essenzialmen
te a raggiungere obiettivi di 
carattere economico a scapi
to di una più sicura condot
ta del volo ». 

I sindacati pertanto denun
ciano « il disastro di venerdì 
notte, con la sua enorme per
dita di vite umane, come con
seguenza di una logica che 
non si può più ormai defi
nire se non omicida; logica 
entro la quale Interagiscono 
con uguale responsabilità Ali-
talia ed autorità statuali». 

Una interpellanza sulla 
sciagura di Punta Raisi e sul
la situazione dell'aviazione 
civile italiana, è stata presen
tata dal presidente del grup
po del Psi on. Vincenzo Bal
zarne anche a nome del di
rettivo del gruppo e dei so
cialisti membri della com
missione trasporti. 

Nel testo si chiede, tra l'al
tro « se il governo non riten
ga necessario di affrontare 
nell'aula parlamentare in tut
ti i suoi aspetti il problema 
dell'aviazione civile, dal con
trollo del traffico aereo, al
l'agibilità degli aeroporti, ai 
servizi resi dalle compagnie 
aeree, ai risultati delle com
missioni di inchiesta sulle 
più gravi sciagure aeree av
venute in Italia: se e In che 
mfsura. nel caso specifico, vi 
siano responsabilità dell'Ali
talia, se risponde al vero che 
l'aeroporto di Palermo non di
spone di mezzi di soccorso a 
mare e che nella notte della 
sciagura nell'aeroporto si re
gistrò anche un disservizio 
telefonico ». 

T-

Puglia 
colgono aiiorno alla DC e the 
praticarono la fallinirnlare po
litica a meridionali'iica • e 
deirintrrvtnlo «Iraorriinario) 
che per decenni ti erano con-
Icappotte e combattute. 

Questo tentatilo è nte i in 
cri«i in molle recioni meri
dionali. !<e cau-e «ono «empii
ci e chiare: qua<i otunqoe gli 
e~ernii\i. dai quali «ono e«clu-
«i i comunUti. non hanno at
tualo né la <o*lin«i degli ac
cordi «otto-crini né un nno\o 
metodo di in terno . K' qni l'o-

I rigine di molte cri*i nelle in
tere «Ielle Regioni meridiona
li. ed anche della cri-i che «i 
apri tre me*i nr«ono in Pa
glia. i- >- • , : i » • 

Ora. la «olu/inne data alla 
cri«i regionale in Puglia ap
pare come un tentatilo — po
tremmo dir.* nn estremo ien-
laliro — di t rinnovamento, « 
rilancio di nna esperienza' i l 
cui fallimento, in tutta Pare» 
meridionale, porrebbe non po
chi e gravi problemi, ivi eom* 
pre«o quello «tes«o della con». 
ple.«Mva ingovernabilità delle 
regioni. Tentativo di rinnova
mento e di rilancio, abbiamo 
detto: ed e«so si so«tanci* in 
alruni punti politici, program
matici e «trutlnrali. Pi,r perai-
«tendo l'e«cln*ione. dei comu
nisti dalla giunta (motivata Ha 
un limite che terrebbe alla 
DC da vincoli congre««nali e 
non da p r e c i s i o n e politica), 
il nuovo accordo in Puglia 
afferma la pari dignità e r*. 
«pon*ahililà dei partili nella 
attuazione degli accordi e iati-
tui«ce un comitato di program-
magione, di controllo • di rac

cordo sull'operato della giun
ta, presieduto da un comuni
sta. 

Il tìWunienlo della nuova 
ÌiHc*4 è rigorosU'iino in tre 
punii) «tahllisre rome e«->cn-
l iale il compito 'programma-
torio tirila (legione; impone 
fermamente l' ino della dele
ga agli enti locali come prin
cipio e metodo di go\eruo; 
fi«»a una «eric di iniziative. 
con precide «radenre tempo
rali, per la fine legislatura. 
Fra queMe lumio particolare 
«picco quadro progetti fina
lizzali (per il risanamento 
dell'ambiente. |wr l'edilizia 
«ociale, per l'irrigazione e per 
i trasporti); la derisione di 
definire entro giugno il pla
no triennale dì sviluppo agri
colo; la riforma dei roinorei 
di bonifica e una roiitiillazio-
ne per definire il destino di 
quelli di bonifica montana, di 
cui noi «ottoniamo il paesag
gio alle roinuiiilà montane; IUI 
piano di forma/.ioiie-la\oro pei 
i giovani. 

Nell'accordo e deri*o lo 
«rìoglimeuto degli l'in ti del 
luriMiio e delle aziende di «og-
gioruo e l'articolazione aiior
no a consorzi di comuni di 
una iiuoxa politica del turi-
•mo; «i MnhilUcono i modi 
dell'intervento dell.» Regione 
per una rapida defidizione di 
misure finanziarie a «o-legno 
della piccola e media indii-tri < 
e «i s tabi l ire la riea/ioiie di 
un ente regionale per lo «.vi
luppo della piccola e media 
imprenditorialità industriale. 
Filtro line mesi do\rà e*«ere 
approvala una legge-quadro tu 
materia urbanistica, con un 
nuovo «istema di controlli che 
esalti il ruolo dei Comuni. 

Per tutto questo il nuovo 
arenrdo è carico di effettive 
polen7Ìalilà e va intoso in 
tutta la «uà complessa porta
ta. Per il modo stesso come 
è stato raggiunto, poi, es«o 
ha significalo un effettivo con
fronto e «rimiro, un lavoro di 
«cavo, che ha impegnato a 
lungo e lahoriosameute i par
tili che \ i hanno lavorato. Ha 
evitato un prorogo di divari
cazione fra le forze poliiirhe 
che poteva avere esili impre-
vrdihili. Ila creato alcune 
condizioni per evitare che si 
riproduca, a più o meno hre-
ve scadenza, il grave fenome
no del divario tra im|>eeni e 
realizzazione effettiva. 

In sostanza, il nuovo accor
do alla Regione Puglia salva 
le ragioni più intime e pro
fonde della politica di unità 
democratica e riro»iiiui«ce un 
nuovo terreno di «fida e di 
lottai Won solo. I parlili che 
hanno rinnovalo l'intesa han
no «ntlnsrrìllo un impegno nel 
o|terare in modo tale, negli 
altri enti locali n nel com
plesso della vìla regionale, da 
rafforzare la volontà di trova
re punti di convergenza ed 
una comune azione politica 
per affrontare i problemi |w>-
«li dalla crisi. E tuttavia, lo 
avvertiamo Itene, gravano an
che «ul nuovo accordo due 
ombre: l'esperienza del pa««a-
lo e di molte altre regioni e 
il non risolto problema della 
partecipazione dei comunisti 
alla giunta. 

Questo impone, «opratlutto 
a noi. ma non solo a noi, 
un e«tremo rigore nel control
lo dell'operalo della giunta. 
e Ite è anche «truttiirata in 
quattro dipartimenti, per il 
cui funzionamento è diretta-
mente responsabile il vicepre
sidente; il controllo deve a*-
•umere le forme di una verifi
ca permanente, ritti una più 
incisiva funzione del Con«iglio 
e delle sue commissioni, con 
un vivo legame, che noi «o-
praltutlo dnlihinmn garantire. 
con le ma«*e popolari, le lo
ro organizzazioni e l'iMitolo 
regionale. 

Siamo cioè impegnati ad un 
rinnovato accordo, ad. eserci
tare in modo «erio e profon
do. una rompIe««a opera di 
governo, di controllo, di uni-
f i caz ione 'c di lotta. Se co-I 
avverrà, la nuova esperienza 
puglie«e potià e««ere un ele
mento positivo che «i contrap
pone alle spìnte e alle forze 
che puntano alla divisione e 
rhe vogliono liquidare la po
litica di unità nazionale. 

Scarcerata ieri 
Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI — Lo stato 
di detenzione dell'ex primo 
ministro indiano, signora In
dirà Gandhi, si è concluso 
ieri quando il presidente del
la Repubblica indiana ha fir
mato l'atto con il quale ha 
dichiarato chiusa la sessione 
invernale del palamento. La 
signora Gandhi era stata ar
restata. come è noto. la sera 
di martedì 21 dicembre e 
avrebbe dovuto restare" in 
carcere per l'appunto fino al
la fine della sessione parla
mentare. Ha lasciato il car
cere alle 19,24 (ora locale). , 
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